
TITOLO I 

Denominazione — Sede - Oggetto 

Art.1 (Denominazione) 

È costituito l’"ORGANISMO DI CONCILIAZIONE DELL’ORDINE DEGLI 

AVVOCATI DI MILANO", in breve 

"ORGANISMO DI CONCILIAZIONE FORENSE DI MILANO" 

L'Organismo di Conciliazione Forense di Milano svolge la sua attività 

prioritariamente nella circoscrizione del Tribunale di Milano. 

Art.2 (Sede) 

L’Organismo di Conciliazione Forense di Milano ha sede legale in Milano, via 

San Barnaba n. 29, presso la Fondazione Forense di Milano 

L'Organismo di Conciliazione Forense di Milano potrà operare anche in altri 

luoghi, tanto in Italia che all'estero, per decisione del Consiglio Direttivo. 

Art.3 (Oggetto) 

L'Organismo di Conciliazione Forense di Milano ha per oggetto la composizione 

delle controversie in via stragiudiziale, quale soluzione alternativa alla lite (ADR) 

allo scopo di offrire ai cittadini, alle imprese e agli enti di qualsiasi natura una 

possibilità di accesso alla giustizia efficiente e rapido. 

A tale fine l’Organismo di Conciliazione Forense di Milano costituisce al proprio 

interno uno o più organismi di conciliazione che, individualmente o 

collegialmente, provvederanno ad adottare ogni provvedimento necessario a 

comporre le vertenze ad essa sottoposte. 

Nell'adempimento delle proprie funzioni l’Organismo di Conciliazione Forense 

di Milano, attraverso i suoi organi, potrà: 

e adottare e modificare il regolamento di conciliazione; 

e organizzare corsi di formazione e promozione dell'ADR, nonché convegni 

sulla materia della soluzione conciliativa e di aggiornamento professionale dei 

conciliatori; 

e compiere ogni attività diretta a portare a conoscenza dei Colleghi Avvocati e 

dei cittadini l'esistenza dell’Organismo di Conciliazione Forense di Milano e 

della sua attività; 



e promuovere azioni comuni con altre istituzioni anche specializzate, italiane e 

straniere, con associazioni economiche, imprenditoriali e professionali, con altri 

organismi pubblici e privati comunque interessati alla diffusione delle 

procedure conciliative. 

La Fondazione Forense di Milano assicura all’Organismo di Conciliazione 

Forense di Milano i mezzi necessari per il suo funzionamento. 

 

L’Organismo di Conciliazione Forense di Milano svolge attività di interesse 

pubblico e non persegue fini di lucro. 

Art.4 (Patrimonio) 

Le entrate dell’Organismo di Conciliazione Forense di Milano sono costituite da: 

a) proventi derivanti dai servizi di conciliazione prestati; 

b) contributi ordinari e straordinari disposti dalla Fondazione Forense di Milano; 

c) contributi di qualsiasi natura disposti da terzi. 

L’entità del patrimonio così definito si intende destinato all’adempimento delle 

finalità istituzionali dell’ente. 

TITOLO II 

Organi 

Art. 5 (Organi sociali) 

Sono organi sociali dell’Organismo di Conciliazione Forense di Milano: 

a) Il Consiglio Direttivo; 

b) Il Presidente ed il Vice Presidente; 

c) Il Segretario; 

d) Il Responsabile dell’Organismo. 

 

Art.6 (Consiglio Direttivo) 

Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 anni ed è composto da cinque membri 

scelti tra gli Avvocati iscritti al relativo Albo da almeno 5 anni; la loro nomina 

compete alla Fondazione Forense di Milano che ne determina l’eventuale 

compenso, in ragione di indennità di carica.  



Il Consiglio Direttivo può delegare, al proprio interno, ad uno o più Consiglieri 

Delegati particolari funzioni, determinandone compiti e poteri e stabilendo, se 

ritenuto necessario, che gli stessi operino singolarmente o come comitato. 

Il Consiglio Direttivo dispone di tutti i poteri necessari per il raggiungimento 

dell’oggetto sociale, nomina e revoca i Conciliatori, approva e modifica il 

regolamento di procedura arbitrale. 

Il Consiglio Direttivo decade: 

e per morte o dimissioni della maggioranza o di tutti i suoi componenti; 

e per perdita del requisito di iscrizione all'Ordine degli Avvocati o per 

sospensione, anche cautelare, dallo stesso della maggioranza o di tutti i suoi 

componenti; 

e per provvedimento di revoca per giusta causa della maggioranza o di tutti i 

suoi componenti espresso da parte della Fondazione Forense di Milano; 

e per decorso del termine fissato all’atto della nomina. 

In tutti i casi in cui durante il mandato venissero a mancare uno o più Consiglieri, 

la Fondazione Forense di Milano provvederà alla loro definitiva sostituzione. 

I Consiglieri nominati in sostituzione decadono, in ogni caso, con la scadenza 

del termine fissato per i Consiglieri in carica al momento della sostituzione. 

Art.7 (Presidente e Vicepresidente) 

Il Presidente ed il Vice Presidente sono scelti dal Consiglio Direttivo tra i propri 

componenti. 

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Direttivo, ne fissa l'ordine del 

giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle 

materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i Consiglieri 

avvalendosi dell'assistenza del Segretario. 

 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Organismo di Conciliazione 

Forense di Milano e provvede, con l'assistenza del Segretario, all'esecuzione di 

tutte le delibere del Consiglio Direttivo e di ogni altro adempimento richiesto. 

Le medesime funzioni, in caso di impedimento del Presidente, sono svolte dal 

Vicepresidente. 

 



Art.8 (Segretario) 

Il Segretario è scelto fra gli Avvocati iscritti all'Albo degli Avvocati di Milano e 

viene nominato e revocato dal Consiglio Direttivo, che ne determina altresì, al 

momento della nomina la durata ed il compenso, in termini di indennità di 

funzione. 

Il Segretario decade: 

e per morte o dimissioni; 

e per revoca da parte del Consiglio Direttivo; 

e per decorso del termine fissato all'atto della nomina; 

e per perdita del requisito di iscrizione all'Ordine degli Avvocati o per 

sospensione, anche cautelare, dallo stesso. 

La revoca non dà adito ad alcun diritto, ivi compreso quello al risarcimento del 

danno. 

Il Segretario provvede a tutti gli adempimenti della gestione tra i quali la 

convocazione, la redazione, il deposito e la pubblicazione, ove necessaria, dei 

verbali del Consiglio Direttivo. 

Vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dall’Organismo di 

Conciliazione Forense di Milano e sul suo concreto funzionamento riferendo, 

ove necessario, al Consiglio Direttivo ed alla Fondazione Forense di Milano. 

Nel partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo ha diritto di parola ma non 

di voto; può tuttavia inserire a verbale le proprie dichiarazioni. 

Art.9 (Responsabile dell’Organismo) 

Il Responsabile dell’Organismo viene nominato dal Consiglio Direttivo tra gli 

Avvocati del Foro o tra i dipendenti dell’Ordine o della Fondazione che abbiano 

comprovata esperienza in materia di mediazione, e resta in carica per un 

periodo coincidente con il Consiglio Direttivo e, comunque, fino 

all'insediamento del nuovo Responsabile.  

Il Responsabile risponde del proprio operato al Consiglio Direttivo, il quale può 

sospenderlo o revocarlo dall’incarico per gravi motivi. La carica è gratuita. 

In caso di dimissioni e/o di sospensione o revoca del Responsabile, il Consiglio 

Direttivo provvede tempestivamente alla nomina di un nuovo Responsabile. 



Nello svolgimento dei propri compiti (art. 3 c. 6 del Regolamento) il 

Responsabile si avvale del personale della Segreteria.  

TITOLO III 

Funzionamento degli organi 

Art.10 (Convocazione del Consiglio Direttivo) 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal suo Presidente o, in caso di suo 

impedimento, dal Vice Presidente o dal Consigliere Anziano, su richiesta del 

Presidente stesso o di almeno un terzo dei suoi componenti. 

La convocazione dovrà avvenire senza indugio e comunque la riunione dovrà 

essere fissata nel termine massimo di giorni venti dalla richiesta, salvo cause 

oggettive di impedimento. 

La convocazione è redatta dal Segretario, su delega del Presidente, e dovrà 

contenere l'ordine del giorno della seduta, la data e l'ora di convocazione ed 

ogni informazione necessaria in relazione all'ordine del giorno. 

La convocazione dovrà essere inviata almeno dieci giorni prima della riunione, 

a mezzo raccomandata, telegramma, telefax, posta elettronica o con ogni altro 

mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuta ricezione. 

Art.11 (Deliberazioni del Consiglio Direttivo) 

Il Consiglio Direttivo si considera validamente costituito quando siano presenti 

almeno la metà dei suoi componenti. 

In caso di convocazione con modalità non conformi a quelle previste dal 

presente statuto, il Consiglio è validamente costituito quando siano presenti tutti 

i suoi componenti ed il Segretario. 

Alle riunioni del Consiglio Direttivo possono partecipare i Consiglieri della 

Fondazione Forense di Milano, con diritto di parola ma senza diritto di voto. 

Le deliberazioni del Consiglio sono assunte con la maggioranza dei voti 

validamente espressi; le astensioni non verranno computate né tra i voti 

favorevoli né tra quelli contrari. 

In caso di delibere concernenti l'adozione o modifica di regolamenti, la 

sostituzione del Presidente o del Vice Presidente, il Consiglio sarà validamente 

costituito con la presenza dei due terzi dei suoi componenti e delibererà con il 

voto favorevole della maggioranza degli aventi diritto. 



Delle riunioni e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo verrà redatto verbale 

in forma riassuntiva da parte del Segretario, il quale, se non vi sia espressa 

richiesta, non indicherà il numero dei voti favorevoli, contrari od astenuti, né il 

nome dei votanti, ma si limiterà ad indicare l'accoglimento a maggioranza o 

all'unanimità. 

Se ve ne sia espressa richiesta il Segretario sarà tenuto a registrare eventuali 

dichiarazioni, come esse sono state formulate. 

Salvo diversa previsione di legge, il verbale così redatto verrà inserito in 

apposito libro dei verbali delle adunanze del Consiglio Direttivo, su fogli vidimati 

dal Segretario, e verrà sottoscritto in calce dal Presidente e dal Segretario. 

Il libro dei verbali sarà a disposizione del Consiglio Direttivo e della Fondazione 

Forense di Milano. 

All'apertura della seduta il Segretario darà atto della corretta convocazione e 

del numero e dell'identità dei presenti; compiuti gli atti preliminari il Presidente 

dichiarerà validamente costituita la seduta e darà lettura dell’ordine del giorno, 

invitando poi i Consiglieri a discutere e deliberare su ciascun punto. 

Art.12 (Regolamenti sociali) 

Con apposita delibera il Consiglio Direttivo adotterà normative regolamentari 

sulle seguenti materie: 

e gestione sociale; 

e procedimento di conciliazione; 

e formazione e tenuta degli albi dei Conciliatori; 

e requisiti per l’iscrizione ed obblighi etici dei Conciliatori. 

Il Consiglio Direttivo potrà altresì decidere di disciplinare altri aspetti del 

funzionamento dell’Organismo di Conciliazione Forense di Milano e della sua 

vita sociale. 

Art.13 Mediatori  

Il Consiglio Direttivo provvede alla nomina dei Mediatori e predispone la 

formazione e l’aggiornamento di un apposito Albo. 

I Mediatori vengono scelti tra Avvocati esperti nella materia dell'ADR secondo 

i criteri che verranno definiti dal Consiglio Direttivo ogni triennio. Non possono 

essere nominati Mediatori i componenti del Comitato Direttivo, il Segretario e i 

membri della Fondazione 



Ai Mediatori compete un compenso, stabilito dal Consiglio Direttivo, per 

ciascuna controversia. 

I Mediatori decadono: 

e per morte o dimissioni; 

e per revoca da parte del Consiglio Direttivo; 

e per perdita del requisito di iscrizione all'Ordine degli Avvocati o per 

sospensione, anche cautelare, dallo stesso; 

e per sanzione disciplinare. 

Il Consiglio Direttivo adotta un regolamento sulla formazione e la tenuta 

dell’Albo dei Mediatori che individui, tra l'altro, le modalità di nomina e di 

incarico dei Mediatori. 

Art.14 (Modifiche e Scioglimento) 

Il presente Statuto può essere modificato dal Consiglio della Fondazione 

Forense di Milano, su proposta o comunque sentito il parere del Consiglio 

Direttivo dell’Organismo di Conciliazione Forense di Milano. 

L'Organismo di Conciliazione Forense di Milano si estingue per motivata 

delibera della Fondazione Forense di Milano. 

Con tale delibera la Fondazione Forense di Milano nomina un liquidatore ed 

assicura sino ad estinzione il corretto svolgimento di tutti i rapporti in essere 

alla data della delibera. 

L'eventuale patrimonio residuo sarà devoluto alla Fondazione Forense di 

Milano. 

 

        Il Presidente 

         Avv. Antonino La Lumia 
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